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MESE.

‘Siema, 11 Suo popolo e 1l pali

Dalle ety pid remote ai giorni nostri, presso
tutte le- genti, Siena & stata sempre — bene &
detto in una pubblicazione del nostro Consiglio
provinciale dell’ Economia — il simbolo pit lu
mmoso e pid a\lo dell’italica grandezza e della
nﬁorente poesm dell’ arte. N

Tutto ci parla di grandezza e di armonia per
le sue strade strette, scure e severe, dai palazzi
rossigni e dalle bifore delicate come steli di fiori,
dalle torri esili e diritte che fra uy volo di ron-
dini sembrano voler incontrgre il cnelo. Le fonta-
ne iridescenti dai mille riflessi gorgogliano sotte
le volte vestite di 'iilischio e gli ‘archi arditi ‘e
slanciati s’ aprono,  c8ie per ‘un ‘miracolo, per
darci nuove visioni Sstlla* campagiia, verdégiiite
di olivi ¢ punteggiata di' cipressi.

Siena resta nel cuore come un ricordo di bel-
lezza, fu detto da una grémde anima, e poeti-e
musici ‘e pittori qua vennero in pellegnnagglo

s

di amore a .ispirarsi.
Tutto invero nell’anima e ne]la stona d| Siena

.~ ha datd "materia ‘e Hutrimento a’ quella che n' 2

_nella pista giallastra,

come. la ﬁomura, all’ arte.
@

B . -\_.’.u..w
Chi vive la vita intima della cmh

il complanlo senatore Giacomo Barzellotti — e

— scrive

ne uncoglle in s& I’ anima, r impressmne che fa’

Siena & questa: Siena & trale nostre cittd quella
in cuitla vita del Comune italiano di secoli fa,
in quel tanto. che “essa_ dveva in s& di pilt suo e
di piu fatile a mnestarsl pella vita del nostro
popolo di oggi, dura fresca e spontanea senza
quasi nulla d’ anefauo, di convenziondlé. E ché
uno dei caratteri piti ‘spiccati della fisonomia di
Siena, di questa citt2 medioevale, sia I’ aria fe-
-stiva nessuno pud negare. Siena & I’ unica che,
serbando pill intatta la sua fisonomia di secoh fa,
possa anche, a certi giorni, a certe ore " come
nelle féste del suo Palio, tornare a darle un’ e-
spressione cosl animata da far rivivere ‘intera
quella che aveva ai tempi delle sue liberta. E’
Pmpl'lo nei giorni del suo Paliv, che rivive di-
nanzi ai nostri occhi I’ antica Siesa dél Comune,
~con le sue vie affollate di popolani agitanti le
vecchie bandiere multicolori al vento, con la bel-
lissima piasza aspeltante tutta,  come un solo
valto, con le migliaia e migliaia di volti che le
fan sopra quasi un immenso arazzo vivente, I’ u-
scita dei fantini e dei cavalli dal Palazzo civico
cosparsa di tufo. -

E' un adattamento — soggiunge il Barzellotti
— di quél tanto di vita, di moto e di aenume?to
che si ridesta in questo popolo, alle forme im-
mutate della sua ciitd, la guale vi si presta come
un vecchio affresco cui la mano di un gran pit-
. tore gapesse ridar colorito e rilievo senza alterar-
ve il carattere, Ecco perch io dicevo fin da prin-

o cipio come cid che pili colpisce e piace qua a

Sieda, in questi giorni sia ‘J'accordo pieno dell’ e
Spressione fesiiva e ammatnssnma di tutta la fiso-
nomia della bella cittd col suo aspetto esterno,
con le sue forme, con l'indole di questo popolo;
— accordo, in cui non una nota stonia © ha del
r‘"lﬂo. peiche il fondo .e I’ impulso da cui vien
8u ¢ la spontaneita viva, dell’ animo popolare.

11 Palio, ékquau una delle feste pilt caratte-

rlsllche e pit belle del popolo di Siena, vien
corso , ogni - anno il 2 luglio e il 16 agosto. E’
uno spettacolo straordinario unico al mondo. E'
la rievocazione viva — come si & delto — ani-,
mata e palpitante di tutto un
na nel breve volger di

passato che ritor-
un’ ora dinanzi a una
moltitudine fremente. E’ I' anima del nostro po-
polo diviso nelle sue 17 contrade, che rivive in
una festa tradizionale, in una gloria di colori, di
luci, di suoni e di armi, ]A nel Campo della ti-
pica forma di conchiglia : & lo spirito_ |rrequ|eto
e guerriero dei- maggiori che torna a vibrare n
contemporanei in 'pieno se olo ventesm)o ‘

I forestieri accorrono numernbl alla citta me-
dioevale. E' una fésta ché haono - veduto altre
volte, non importa: sentono il desiderio di tornare

a vederla, vogliono provare di nuovo una gradita,
emozione. |

accolti dappertutto, dal Brennero ‘a Romd, -

_con dlmostrazloni vibranti di ‘cbmmozmne e
di amore. Da ‘ofni’ pktto,: da ‘ogni ‘cuore, si
¢ lcvato possente 1’ evviva, [’ alald; e da
mani gentxli si sono -offerti fasci di fiori. E’
.stato’ lomagglo, il saluto, che con materna
Ifieredza 1'Italia ‘ha: rivolto a questi figli suoi
'|iche, ‘trovatisi sperduti fra i ghiacci, nel
| paceagglo pit» impervio’ del mondo, hanno
ténaté limpido ‘ed alto il suo’ nome.
Insieme alla trepida speranza, all’ augu-
no pitt fervido per gli scomparsi, va ad es-
rsi, ai reduci dell’Artide, anche |l nostro af-

| fettuoso pensiero. ; )
! LA DIREZIONE

Sono le 18 gquando dalla via del Casato — |~

cosl ci & descritto il Pallo, nella citata pubblica-
zione — fa ingresso nella piazza maestosa, gre-
mita di una folla che si aggira sulle trentamila
persone, . il corteo storlco'delle comparse, Prece-
dono il’ ve55|ll|fero del Cdmune a cavallo, i mu-
sici ‘dalle chiavine d’ argento, i trombetti di pa-
dei vessilli

lazzo e la schiera delle potesterie e

dei vicariati dell’ antico Stato senese. Un sor-

do rullio di tamburi annunzia le
delle

di seta, vellulo e broccati:

contrade nei loro costumi

gli alfieri lanciano in,

alto con giuochi di destrezza le bandiere magni--

fiche e variopinte che formano altrettante tavo-
lozze di un effetto squisito. E paggi e cavalli,e
valletti e guerrieri dalle pesanti corazze proce-
spettatori: poi il
tintinnante col Palio
per la contrada vincitrice completa il quadro

dono fra I’ ammirazione degli
Carroccio colla Martinella
suggestivo:

Bisogna vedere con quale “seriet e orgogho
uomini del popolo, adusati a lavori e a fatiche,
vestono i serici costumi del pitl puro Rinascimento.’
Niente che sappia di stonatura e di teatrale st
riscontra nell’armonia mirabile di suoni e di luci.

Quando il sole lramonta e tinge di fuoco la

Torre del Mangia, su in alto, presso la campa- {

na che suona a distesa, finito il corteo si svolge
Ja corsa per la disputa del Palio. Un fremito
passa nella moliitudive ; decine di wigliaia di
cuori vibrano pei dieci campioni che vanno ‘sui
cavalli, lentamente, alla mossa, Auncora un bisbi-
glio sommesso: gilenzio ancora: poi un urlo fre-
netico, lungo, di ebbrezza accompapuna la  corsa
pei. tre giri della piazza. :

Terminata la corsa, il Paliollo viene assegnato
alla contrada vincitrice,

Il forestiero guarda, ammira e si compince
in vedere tanta singolarith di antichi costumi cu.
stoditi con cura alfezionatamente gelosa dalle 17
contrade anticamente maestranze d’arti in tempo
di pace, ¢ compaguie militari in tentpo di guerra,
ora reliquie glUrIOSL di una grnndezza che l'u.

_comparse
ricchissimi.

It

Evviva ! Evviva.l

1 superstiti dell’ impresa polare hanno
fattb ritorno in Patria.
Gli eroi sfortunati ma sublimi sono stati

‘Educazione - fascista

Uno dei pid autorevoli e’sereni: g:or-
nali  di_.Parigi, i'.'lemps,:;pubbllca una-
corrispondenza da Roma sugll scopi del-
'Opera Balilla.

Magmﬁco — vi si nota — & lo spet-
tacolo che oggi offre I' Italia per grazia
del Fascismo. Dopo avere rinnovato lo
spmtq_,e..gh,, ideali della Nazlone il ‘Fa.
scismo_ vuole che il fanciullo sia,

in ar-
. monia coi nuovi principii, vuole con I'e-
ducazlone gl'italiani di domani. Come ai
“tempi delle antiche "civiltd, a Roma e a
Sparta, I'educazione del fanciullo era im-

" partita’ dallo Stato- ed-era informata ai ~

sani- prmcnpn della‘Patna, cosl oggi I' e-.
ducazlone dei .giovani ‘& uno dei pid alti
compm dell‘o~-Smo fascista.-Ed' & preci- .
~samente.a - mezzo>. dell’ Opera  Nazionale:
, Balillat che lo Stato* fascista si impadro-
; nisce”del ‘fanciullo dalla sua etd pid tenera
lo mquadravnelle formanom regolamcn-
"tari ‘che’ lo o onducono ' alla sua’ consacra-
zione - di cmadmo e nello stesso tempo
lo pbm!go «a rinforzare; ke basi<dslla «co-
struzione sulla’ quale' si appoggia il regi-
me e a partecipare ‘infine alla difesa ar-
mata ‘del Pamto. del Paese e delle sue
istituzioni.” :

1l fanciullo, appamene allo‘Stato' que-
sto solo. ha il diritto di averne il predo-
-njinio, .di assumere 1’ educazione delle
glovani generazioni, di modellare secondo
le sue vedute I’ anlma e il corpo dell’ a-
dolesceate, Il Fascismd giudica, insomma,’
che in questa esclusivita e concezione
inflessibile di un solo sistema educativo
applicato dallo  Stato, la: giuventﬁ sard
animatat-dalle yirty necessarie alla gran-
dezza ‘déll’ Italia, /pbithd infatti questa e
ducaziong dei Balilla tende ad esaltare il
sentimento nasignale. Nulla 'si_icompie’
nel. suo quadro chie non sla sotto ‘il. se-
gno della Patria,

La vorrispondertza- i:bm-.lude dleendo

che questa organizzazione della gioventd
. . ) : {



l—

da all'ltalia uo vantagglo enorme su tytti
i paésl dove' ﬁonscono ln‘quest ora, i)er
slno nE“e SCUO]E la dottrlna comumsta
quella antlmllltansta L Opera Nazxo
nale Balilla costltulsce ll pnﬁ grande ten- -
ta;lvo di e;Lucaznone d\ Stato d
vemh che_la. storia l‘lCOl‘dl, dopo I anti-
chlté E .¥a notato inoltre che le nazioni
qhe come Sparta hango .Usato nei tempi
antichi, di uy simile sistema nog possede-
vano aﬂ'atto la grandezza e la comples-
sivitd degli Stati moderui, Percid I'espe..
rienza del Fascismo el campo della edu-
zione € una delle pid straordinarie e pud:

avere un giorno la Pid vasta nspondenza
mternazlonale.

ella, gio-

Non é a dlre quale € quanta simpa-’
na sty nqtra da noi .per I'Opera Nazjopale
Bahlla. Il nosxrq ,gndo (i lettori. del Pro-
‘gresso. o ricorderanna certam edte) & stato
sempre: La: Scuola. educhi talianamente |
Or che lo Stato.fa cid. in armonia con il
syo spirito e gon i

suoi pnnc\pn
struttori, noi esprlmiamo la nostra pid viva

soddisfazione, .
-4
TN A

B %stre;cormspondenze \@

r Da Slena

Nel’ mese corr‘entgv‘nvranno luogo "nella Pro-

‘vincia_di Modena alcune interessantissime’ prove’

di: |rnga2|one a pioggia. ¢on -appositi- macchinari.

_La’Cattedra ambulante di agricoltuea- di Siena.
,ha preso accordi ‘con la. consorella’ di Modena
alio scopo di © orgamuare una gita degli agricol-
tori ‘senesi interessati al problema e ‘possano cosi
farsi un ‘giusto oncetto della praticita economia
e funzionamento degli apparecchi attuali.

- Gli agricoltori percid, che intenduno parteci-
pare alla gita, si affrettino ad inscriversi presso
la_Cattedra ,ambulante agrana di Siena ovvero
presso le sue sezioni, ' :

Anche a ' Firenze, negli Orti della Scuola di
Pomalngm Orttcullura ¢ Giardinaggio, si sono
avule quesle préw i zrrzgazwne a pioggia, pro-
mossesgall’ Ente '« Ingegneria Agricola » e pare
che abBiana, avulo esito Soddisfacentissimo.

Erano presenti I"on. Roberto Franceschi, 'l’on.
" Serpieri, il prof. Folloni, il conte di " Frassineto,
il nob. dott. Ale.r:andro Mocenni, il prof. Garavi-;
ni, il doft. Zuuhmt, il man/t Antmarz ¢ tanli
altyi. T

' L'impianto. ds car atle;e sperimentale dimosira-

tinp ? costtlmto da un gruppo moto-pompa Marelli:

da una tubaszione Bonaldi, da un ugello Sl:mzns,
uno Bonariva, due San Giorgio, tl primo a gran-

Pﬂ.rmne (mtlle melri quadrz nngatz per wl/a)

871 altyi'a ‘media prz:swnz rx.rpeltwamente zapacz
di zrngare su aree di 200 mg. ¢ dt 144 per -
i boltd, "
gél’bl i’of:: Zl’zmpmnto 2 di zooo 'lire all’ ettaro,
ma tale cifra sard anche minore & xmpxanto com-
i f
i plﬂa. f1 e s &,

I poela Ezio Fehcn, nostro simpatico
loroso collega, due giorni fa durante un escurmo:lel
in montagna, cadeva e rlporlava la frallura
due costole e conseguentemente versamenlo er;latnco

""Lo spiacevole mcldente lo obbllgherlt;’a| r::;;
80 per una venuna di giorni. ll prof fo t:g =~
bha assicurato che le condizioni “dello sfor |;ln ©
collega non destano - npprensnonl e s:JEra che
Polrh nutabxhre presto e omple_tamen e smcen

Vadano ad Ezlo Fellcl g1| augun ;;lu' ! -
ed ' affettuosi anche - dalle colonne de valoroso.

glErm\e mgnlalf‘meae,' Savi ]

Al chiarissimo collegd Ezio Felici i nostri pits'
»

.
e va-

ny

-

rico-’

JServidi ¢d afelinos; anguri di sollecita guarigione.

El
preso’ da lempo qunle commlqgnrlo ndminats’ dal
Ministro  delf”" Interno, il

lllll(‘)ll(.
del nostro Spedale di

S. Maria della Scala e per
I" accortezza e bravura che dlsunguono quiesto il-
lustre funzionario’ Ja situazione 'gid si delinea chia-
ramente migliorata,

II' comm. Cirmeni venne recentemente chia-
mato anche a riordinare ‘il Nosocomio di Montal-
cino ed oggl apprendiamo che un decreto Prefel-

.llzm chiama il suddetto funzionario all’ Ufficio di

Commissario dell’ Ospedale di Montepulciano es-

sendosi dnnessa quella ammlm:lxazume .
i TR TR
¥ !&i ) :

Nella sua ultima adunanza la Depulazlone
provinciale — presieduta come sappiamo dall’ in-
signe prol. Luigi Rugani — stabiliva alcuni -com-
pensi agli lnsegnanu dell’ Istituto di Belle Arti,
un contributo per la lotta contro la vaginite gra-
nulosa delle bovine, uno sgravio di quota inde-
bita di imposta provinciale sulle industrie, com-
merci, arti e professioni. Prendeva poi altre deli-

berazioni, .

La Societa del gas in vista dell'aumento con-
sumo da parte della ciltadinanza ha potuto con-
cedere una ulteriore dim}nuzione nel prezzo del
gas portandolo da L. x,35 a L.1 25 al metro cubo.

Da Abbadia S.. Salvatore

Una vertenza era sorta fra le organizzazioni
dei Sindacati dei’ lavoratori di Grosseto e di Sie-
na’a ‘proposito ‘di un gruppo di operai licenziati
dalle Miniere di’ mercurio  della Societa Moate
'Amlala, i quali’ avevano’nchlesto di: esser
pati nelle Miniere del Siéle, a preferenza
operai’ grossetadi ivi impiegati; -’ B

"Prospettata’ la que.stlone al Mmls!ero dellc
Corporazioni, fu decisoI’ invio sul luogo 'di‘ una
Commissione presieduta dall'avv. Alberto Beneghi,
delegato corporativo centrale, e composta 'dai
rappresentanti dell’ Industria' e dei lavoratori, per
adottare i provvedimenti che resultassero oppor-

tuni. La 'Commissione, ethcacemente coadiuvata

sia a Grosseto che a Siena dall’ attiva opera’dei
Segretari provinciali on. Baiocchi ed on. Pierazzi,
e dalle organizzazioni industriali ed operaie, ha’
assolto in pochi giorni il suo compito; giungendo
ad accordi tanto per’'l” immediata assunzione di
disoccupati del Comune senese di Piancastagnaio,
quanto per le future assunzioni ed i futuri licen-
ziamenti per i quali & stata fissata I’ aliquota fra
le due provincie.

La fine dell’ accordo avvenuta solennemente
qui in Abbadia .S. Salvatore, nella salu della Con-’

sulta comunale, ha cementata I’ unione fraterna

degli operai delle due provincie e ha fornito lu-
minosa prova della vilﬂlirlhv e della potenza dello
spirito di collaborazione ' che anima tutte le or-
ganizzazioni sindacali inquadrate nello Stato cor-
porativo fadcista.

Da S. Angelo in Colle

11 figlio del sig.
felicemente anche quest’ anno a Siena gli, esami.
Dall’ ilcinese giornale giunga a lui bene accetta
la parola di plauso di ques(Ja popolazione,

Federico Riéci ha sostenuto

noto che il comm. Arcangelo Cnmem ha

ammml'ﬂrallvo

i E&E stzlonb.. R
etta‘ ra v;a“é‘;aﬁ‘é

La bestemmia & espressione ripugnante,
& triste volgarita. L'uomo che ha gentilezza
d’animo e di costumi, non solo non bestem-
mia, ma detesta questo osceno vizio e lo
combatte a viso aperto facendosi cosi apo-

&b

La bestemmia ti abbassa in quella ri-

" stolo di civilta,

‘ spettabilita che dovresti aver cara quanto
Paria che respirl. La bestemmia sta nella
| bocca del’uomo volgarissimo e’ della’ don-: |

na cialtrona. Dovere deibuoni g combatterla,”

[ CRONACA

" Per rialzare le sorti della nostra Mon-
talcino “ e "dei’ paesi- vicini, = 11 nob., sig.
Paolo Avitabile, notissimo a ‘Montalciho per a\lvere
sposata - una delle noslre pitt distinte e gentili
signorine, cmvm da Bllontn la létterd kegueute

‘.. Prég.mo Slg ¢Adolfo Témperini’

Asslduo lettore del: patriottico "« Pro-
gresso » rlievo dall’ultimo numero di esso ‘
quanto. Ella- con ;. passione_ha -detto, circa
la sua - Montalcino. lo " crédo, . perd, che'
con un pb'di buona volontd da-parte dt
. tutti, e l‘hercé 'l"éoncdl‘s’d"dEi’?cittadml
abbient!, "Montalcino potrebbe ‘migliorare
di- molto,_e valorizzare__i:. suoi ~requisiti

naturali; '’ PG .
Certo che si renderebbe  oltremodo
necessarlo di allacciate” con_ una. ‘buéna
tranvia® codesta citta " ad. una lmea ferro-
viaria di grande comunicazione, come per
esempio : Montalcino, Torredieri, S. Qui-
rico, Pienza,. Montepulc:ano, Chiancianoy
Bagni di Chianciano, ChIUSI' petcorso di
circa 65  Km. "da “effettuarsi in 2 ore
(Montalcmo Roma in'ore’ "5’/2)
Montalcmo potrebbe diventare certis-
SImo ‘una stazione ¢limatica estiva, con

buom
potrebbe ospitare: anche quelli che fanno
la‘ cura delle~acque di Chianciano per a-
vere il mezzo ‘rapido di trasporto a di-

alberghi, bagni, pensioni ecc. e

Ner bbe 1¢ som dl
“totti i paesn Tattraversati, anche pel tra-
sporto ; delles=mercisdare= per “loscalo. di
" Chiusi."Che ne dice?.-.. ... > -
44y« 2.Con stima Paolp Avntablle

‘B-ithnto. 26 luglio 1928 --V]-

PP B Se tuthh iiPodestd des  suddetts
Comum ST metlessera a a:cordo e Jormas-
:ero un a_ﬁpo.nto comorzw, n pom temjo

SE. ,potreééc iconsprlare  um: progetto. ds- co-

" Struzione da presentave al competente Mini-

sterosper I'approz/azwne. WNé sarebbe diffs-

“eile’ ottenere il finanziamento di tale opera.

'Su questa “lettera richiantiamo 1* 4ttenzione, e,'se
possibile, I’ interessamento * premuroso del nostro
Podesty nob. *2av. Costanti & dei' Podesti den
paesl “Suceitati,, Mot e ST s

' La proposta che il nob.’ sig. 'Avitabile lancia,
mentre** dimostra -1’ affetto’ che egli’ nutre per la

nostra * Montalcino, &' déttdnientd 'tile ' — ‘uba
volta ‘dttuata — da rlalzare ¢ niglickare™ 18 no-
i SN‘E sorti. [FEN- N RUITY AT RN

" 'Ringraziamo il distinto signore “& ilaukdha-

mo che la sua voce sia di ectitimento ‘pér tutti
e Specialmente per i cittadini’ abbxenu ] s\rlngersn
in' fascio per dare un pd di vita, pet*fare’ un pb
di bene, a questa zona iimportantissima, per il
suo suolo ubertoso, della’ bella e gennle I‘oscana

Avanli, avanti con fervore e tenacia "di pro
posm Avanti, avanti, tum deust ad affrontare e
a vincere ogni difficoltal’ 7' Lo

I frutti dello studlo. — Solo in’ quesu
giorni ci & cnpllnlo sott’, occhio il Telegrajo del '
to del mese 3scorso ed ubbmmo letto nella Cr:
naca di Slena I esito veramente splendldo degli ®
esami  di laurea in glunsprudeuza\ sostcnuh in
quella R. Unlversllh dal ﬁglio del cav. sig. GIU
llO Nozzoli di Torrenlerl, dott. Tno Nozzoll

.Questo carissimo glovnne consegul la laurea

* con voti T10 su T10 e lode.

Rlsultnto aplendldo, torniamo a dire, sapendo
chie la” tesi «'Non 'si pud: ‘distinguere nélla " vita

dello- Statd un&' tiviid privdta’ funsionslmente: s.



—

x

ﬂ,ala da quella pubbhm » fu
vole di stnmpa

Noi ci' rallegriamo col bravo otumo
e il nostro complammcnto :va Jpure_aj

" guoi diletti per’i quali non - pud, che essere dij
grande conforto I'avere figli cos) buom e studiosi,
cpn, lnmmo teso alla luce della SClenza

. Sappiamo, sche . la sera del -giorno,18 il Gruppo
Umvemtano Fascista offrl nella sua sede all'Uni-
versifd un . wrmnuﬂl @’ onore_al neo dott. Tito
Nozzoh e ag]l a{trl"go]nardl laurealesl in questa
géssione estiva.

S Vi presero ‘parte I’ on. Adolfo Baiocchi segre-
tario federale e. il podesta nob, Bargagli Petrucci,
11 dott. Chiurco, presidente .de| gruppo Univer-
sitario  Fascista, presentp loro laureau per i
quali ebbe parole- di plauso e, d\ augurio.

L'on. Baiocchi, feslegglatlsslmo, portd l’elogm
del ‘Partito ai ‘poliardi,’ cosf brillantemente distin.
tisi, esprimendo la sua gioia per I immissione dj
nuove energie nelle file intellettuali de] Fascismo
destinate domani ai posti di comando, N

Dopo il giovane gerarca parld il podesth nob,
Bargagli rievocando l'eplca glornata di Curtatone
¢ Montanara,

_~ — A Firenze presso il R. ‘Istituto Supenore
Agrario e Forestale ha splcndldamente sostenuto
gli esami in agraria il giovane sig. Adolfo An-
gelini.

Noi ci rallegnamqo\qvamente anche, con, que-
sto bravo, glovane non; solo per. I'esito fehce degli
esaml, ma per la sua predllezlone agln studl a-
grari. vadentcmente egll ? convinto di uua‘"\‘le~

rita: ‘Se vogliamo — come vuole il Duce’ =" ru-

ralizzare ' [talia, ‘assoggettare i campi ad una
cultura® intensiva ‘razionale, occorre- fra I'altro che

i proprietar’i’diano alla terra la_ luce, la forza pro-

pulsiva dell)ntelhgbnza. Ond 1S che volgere i gio-

vani all’ ;struzlone ‘agraria risponde a una neces-
sita per la vna e per il bene sopratutto della Patria.

Il nostro compiacimento va percnb anche -ai

giud_icata merite-

giovane,
genitori

buoni genitori -del -distinto giovane.-

Comitato antlblasfemo. - «Non -appena
costituito_si - acupse all’opera lanciando al puibbli-
co qui, nel  capoluogo,’e,nelle frazioni:manifesti
in cui era messa a nudo la bruttura, I’ emplelé
della bestemrnih aon wn il

1 Comitato sia ﬁducmso di raccoghere dal-
I' opera sua . buoni frutti, ed in quella perseveri.
Il bestemmiatore dovra, persuaders_ ';‘ in
della oscenita del sup vizio. o

. Pro Maternitad e pro Infanzia. — Dall'ol-
timo presidente, sig. dott. Verga, del Comitato
comunale per. la. protezione della,Mateml_tAe del-
I'Iofanzia riceviamo il terzo elenco dei generosi
Patronj . che channo risposto  all’. apgellp,.} PR

Nozzoli comm. mauriz. Augusto - i lire 20

Nozzoli De Gori Pannilini Maria > 20
Tamanti SIgnorn Marla ‘ , o ® 35
Tamanti signora Agnese o+ 4 e 35
Tamanti; signor Antonio « 25
Tamanti avy. Giuseppe’ ' & 25
Burri Agnese . « 10
‘Feliziani Marghenu « 5
" Feliziani ddit. Virgilio « 5
Lovatellj conte Filippo D
Placidi conte .Giovanni « I0
Guerri’ arcip, don Andrea « 5
Mancip;_ Zelinda ostetrica - e « 20
Tarozzi Galassi. Frnncesca . i « .5
Angelini: signora Barbera ¢ 10
Angelini signor Guido » 10
Banca Credito Toscano » 50
Gigli Rosina di Torrenieri » 10
Guerrini avy. Giuseppe > 50
Fuligni Margherita it i ® 1o
anno' ten. Francesco . LTt e 10
Delfino Pescatori Ricci Maria -« :z
«

Simionati signora Niouccia
o LB T e Totale lire 450
Come vedesi degne di rilievo sono le oblazio-

ni g Palronl \benemeﬂ“ e:ciot’ della’ famiglia
Tamanyj: (lire' “ 120) della signora Ninl Simionati

rin’:ﬁ' o poi, |,

(lire s50) dell'avv. Guerrini (lire‘50) e'della Ban-
ca Credito Toscano succursale di
(lire- 50). I

' " \l : “
Benemerno dell’ Opern pro Malernllh e Infan-
zia si @& leso pure |' on, Roberto FrilnCc'!ChI col
disporre che un bambino
bisognoso di cura,

Montalclno

povero, di S. Angelo,
sia mandato ai bagnl di mare
gratuitamente. Atto generoso questo che va sge-
gnalato perchd trovj imitatori.

Rileviamo inoltre I'avo generoso del sig. Gui-
do ,Castelli che, a proprie spese e per conto del
Comitato suddetto, ha provveduto a condurre a

Siena una piccola  ammalata per, speciale consul-

tazione,
Oblazioni  diverse : Alunni 3 classe maschile
lire 5, Filodrammatica femmln!le lire 19,40, per

*vendita di- 285 cartoline lire 30, Insegnanti R,
Educatorio S. Caterina " lire ' 26,10, ‘prof.” Angela
Del Fabro segretaria Fascio femm, lire 22, si-

. gnora Letizia Castelli lire 10, presidente lire 4,50.

Il Corpo musicale fece servizio domenica
sera, 29, in piazza Cavour.

Per l'accurata esecuzione del progr.mma ebbe
_ calorosi battimani, frequenti applausi, dai propri
cmadlm e dai forestieri che numerosi abbiamo in
Montalcino per ‘trascorrervi I estate.

Leva dei nati nel 1909, — Molto opportu-
namente il Podesta ‘del nostro Comune invita con
pubblico avviso le famlghe degli iscritti suddetti,
che si trovino in alcuna delle condizioni previste
dagll articoli 8[, 82 e 83 del Testo unico delle
Leggi sul recld(inento del R. Esercito 5 agosto
1927 n. 1437, a presentarsi sollecitamente ed in
ogni modo non oltre il 10 settembre prossimo
all'Ufficio comunale di Leva, per; iniziare le ‘prati-
che relative. .

Molto diciamo, considerata
la necessita che alcune nuove disposizioni sulla

opportunamente,

Leva militare non debbano “essere ignorate, spe-
cialmente dalla popolazione rurale, e allo scopo
di evitare la tardiva preséﬁtaziérie delle. domande
di ammissione alla ferma mipjma. e riducibile da
parte degli iscritti, ~“domande’ che " potrebbero es-
sere respinte per_scadenza di termine. ;
infine che & indi--
spensabile. la, iscriziope.ai (;orsi di istruzione _pre-

Il nostro Podesta ricorda

militare,

Villetta visitata da un fulmine. — Dome-
" nica scorsa, nel ‘pomeriggio, al Palazzone (villetta
"di propfietd del sig. Licurgo Baccani) un fulmine
cadde sul fabbricato, ¢ sebbene girasse per le
stanze, lascid fortunatamente incolumi i compo-
nenti la famiglia e non cagiond danni di sorta,

Lagnanze del pubblico. — Riceviamo e
pubblichiamo : o
Caro diretlore del ** Pragre.rw . P&
Voglia domandare, ospitando la presente, quan-
do verrd sistemalo il breve lralo di .vtmda d’ ac-
cesso alle Stanse civiche. 1
Che diranno i forestieri, soliti nell’ :staig a
venire a Montalcino, vedendo che gquel lratlo di
via sotlo il bel parlerrc & lascialo nelle’ candmom
in cui si trova da circa due anni?
Grazie dell’ ospitalild’ e saluti cordiali,
Un suo abbonato
E’ un rilievo giustissimo, e vogliamo sperare
che si provvederd sollecitamente,

00, Podesta tob. cav. Coslant,

Mentre il fiore della gratitudine nazionale
accarezza e bacia lo spirito di Armando
Diaz che dal Cielo veglia sui destini della
Patria, ci sia permesso che torniamo a
domandare a Voi che nel proasir.no X° an-
niversario della Vittoria Montalcino nostra
volga reverente il pensiero alla memoria
del grande Condottiero ed intitoli al gyo
nome purissimo, fulgido di gloria, il tratto
del viale da piazza Cavour a tutto il piaz-
zale dinanzi allo storico Templo della Ma-
donna "del Soccorso.

_ compattezza degli. ltallam.

d. }utta ltal

‘.II popo]o d Italla,
dorgogllo.

vampante di passione.e
to attorno: ai reduyci
| poteva .rispondere allo ‘straniero_con: gﬂ—
" do pid significativo, Bisogna’, rlcordare i
pid salienti avvenimenti della_ vita' nazio:.
nale ‘per rnrovare una manlfestazlone di
popolo che ‘per imponénza ed”entusiasho
possa reggere il paragone con, quella di
mercoldl scorso.

11 popolo, il popolo dl' tutta Italla,
ha risposto cos] allo stramero, comé sémpre.

11" popolo,’ specxe que“o:,delle classi
pid umili — come ben nota La Tribuna
——éaccorso tutto"incontro ' ai reduci’ del-
I’ impresa polare (che'al confine’del Bren-
: nero, avevano .avuto a nome del Duce il
' primo ;aluto de’” itaha’fagmsta\)8 con’ una
. immediata, " spontanea, vnbrante nspondeyn-
za del suo spirito,” VR Y

11.. popolo, il popolo di . tutta
ha riconosciuto se stesso e tutte le sue
virtd nei fratelli che avevano dedlcato il
loro ; nome e la loro vita ad un’jimpresa
che nor*él sthta'" vhna‘"glorla. ‘mA’ che si
rivela ; ogni giorno di, pid, anche se sfor~
tunéta, nei suoi profondl aspetti di “pre-
parazione e “di severita sclentlﬁca Virtd
d' audacia, di tenacia, - di forte e sereno

Italia,

patire. nella sventura, di volonta perseve-
rante, e percid romana ed italiana e fa-
scista, d’ascesa,  di fede nella propria forza.
:lezione pid . solenne e-pid. profonda
ai demgrétorl della nazione: italiana I’ ha
ancora’ una, .volta ,data’il popolo:.da] con-
fine a, Milano, daj . plccoll barghi piantati
“sull’ Alpe e sull’ Appenmno a:Roma, o--
vunque gli sia stato possnblle d’adunarsi
mtorno a Nobile, ed ai suoi, .£ompagni._
In fondo all’ lg(loblle campagna di in-
venzlonl di calunme, di’ mlsuﬁcazxom con-
dotta - contro -] .impresa -  polare covava_ il
segreto, dnsegno di incrinare la fede e- la

\

1l popolo ha risposto : no:

“alle linee fermvlane siang presx

ﬁl IlllJBll[lI ﬂlﬂ llllSEl]]

e opportune dlsposmom dei Frefetti

In questi giorni i Prefecti: hanno’

lmparmo
alle Federaznom

della jagricoltura dellq singole
Provmcu: opponune dlsposmonl affinché da par:
te dei proprietari e conduttorj di fongdi adiacenti
opporsqm ({proy-
are il verificarsi
Provocati dalle scintille delle locomo.
tive. L' Amminisirazione delle ferrovie, .
conto, ha adottato dlverse mlsurexsugger
tcculcn e dalla pratica per qyanto nguarda I’ as.
setto delle macchme. E Sopratutto necessario e
vitare che in prossnmné delle
formino ‘a idis
consigliabile costrﬁlre fra le linee ferioviarie ed j
terreni coltivati una zona dj 1solamento esurpaudo
paglia, erba, ramseqchl e quanl'altro Possa even-
tualmente’ essere’ di" esca ‘al’ (uoco -
L’automobil Club d’Italia, in seguito al]’
ressamento: della Conle
fra gli Agncolton,
di. trattrici agricole
semplice domanda,

vedimenti precauzmnah onde evit
di incendi

per suo
ite dalla

linee ferroviarie sj
€ vegetale ed ¢

inte-
der,aznone S‘mdacall Fasclstl
hi dlsposto che' propnetarl
siano, senza formalita, dletro.

esoneratj : dnll obbhgn della

.4-\‘~___“

licenza dj clrcolazlone.

dell’ Artide,~nop, N
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NEL FASCIO DI MONTALCING AUTOGARAGE g ﬁuf0~§a’rarge

| L Ufﬁclo stampa della chcrazrone pro-

S oo | \TIANND NOZIOW | Bramante

Mmmu.mrzo straovdinario del [Faseiy di

Montalcino il camerata dott. Pasquale Gay; Corso Vittorio Emanuele

./Am dott. Galli giunga tene nccct;o il nos\r.o MontaICino Bar{ala CC’

dspettoso nluto.‘N. _d. D.

COMUNE DI MONTALOING Servizi per citta e campagna jVo/egglo auiomobl/l

. con vett i
. Stato _CIVlle VePrUerzeziCh::;Zi; aperte JYo}]fedmlﬂfa (Stazuone).
* Dal 6 Luglio al t Agosto 1928 - V] -
l):l:t:ﬁ;t;;n:lnlzﬁ ﬁati mort 1. 0 Si_assicura alla clientela Temperini Adolfo, Direttore responsabile
: Mortl n. 8. . servizio preciso e regolare Moutalcino, Prem. Tip.'* La Stella,,
GABINETTO DENTISTICO £ aperlo
Wt CARLO PADRLRTTI) I AT
L AT (Piazza Regina Margherila)
' MONTALGCINO (casa propria) L. u . e
Via Guido e Dino Padellstt; un Negozio di Macchine da Cucire

=
SEsEEEEEE AN R R RN RN

ITALIANI S 1 n g_ er ,‘

Voi rinunciate di constatare la pid per-

fetta produz'\one Italiana non provando il

Rappresem‘anfe della Eih‘a, _Duilio ?."emperini

— —_— —_—

- [SUPEA SEPONE Ry
%)

BANFI i}

CON GUCERAMIDO |

A) MILLEFIOR! N

NUOVA CREAZIONE }L ¥
A BANFI FMILANO \‘?:'

Le macc/mye da cucire Smger hanno fama:
‘mondiale ed hanno oh‘enuz‘o a'/fe ono-
r:f:cen_;e in z‘uh‘e le. €spos:ztom

‘Ecco come & confezionato il sapone che —_—

dovete chiedere.

o Pezzi di rlcamb|o, aghl, cotoni, olii ecc, .~
Mantlené la pelle blanca. x = -
_ morbida e vellutata - Yendia @ pronii conianti
Sapone _Banﬁ marca GALLO ORO : : T
. non profumafo igienico e conveniente. / 0 ﬂ l'ﬂll’. ﬂleﬂS“l

‘ Per qualunque lavaro ﬂpogrdfico e'srzguito
con la massima sollecitudine, pumuqmq o

.buon gusto, e soprafutto se volete dei prezzi
_onestissimi, ricorrete alla -~ :

,,:_Prem Tipografia ‘La Stella

Via Soccorso Saloni Montalcino (Slena)

.szoslm 0i stampati per ammlnls’rmznom
izioni ferroviarie, articoli di cartoleriq o

- Si inviano preuenhm a richiestq,

Ao g

Seadel -
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